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Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise

Sala polivalente comunale 
di Villetta Barrea
30 maggio 2008

	 PROGRAMMA

8.30	 Saluti autorità 
	 Lucio Di Domenico Sindaco del comune di Villetta Barrea
	 Giuseppe Rossi Presidente del P. N. d’Abruzzo Lazio e Molise
	 Stefania Pezzopane Presidente Provincia di L’Aquila
	 Marco Verticelli Assessore Agricoltura Caccia e Pesca Regione Abruzzo 
	 Franco Caramanico Assessore Parchi Regione Abruzzo 
	 Antonio Drovandi Presidente U.R.C.A. Nazionale
	 Osvaldo Veneziano Presidente Arcicaccia

9.00	 Presentazione
	 Vittorio Ducoli P. N. d’Abruzzo Lazio e Molise

9.15	 Silvano Toso INFS
	 Il cervo in Italia: la conservazione nelle aree
	 protette e non

9.45	 Luca Pedrotti P. N. Dello Stelvio
	 La gestione del cervo nel P. N. dello Stelvio
	 con particolare riferimento alle interazioni con
	 altri elementi dell’ecosistema.

10.15	 Sandro Nicoloso DREAM Italia
	 Responsabile CTI ACATE
	 La gestione del cervo nel comprensorio
	 dell’Appennino Tosco Emiliano. Un esempio di
	 gestione coordinata tra  ENTI. 

10.45	Coffee break

11.00	Andrea Monaco ARP Lazio - Università di Siena Dip. Scienze Ambientali
	 La ricerca scientifica a supporto della gestione
	 delle popolazioni di cervo nel Parco Naturale
	 Paneveggio Pale di S. Martino

11.30	 Giuseppe Meneguz Università di Torino
	 L’importanza del centro di controllo nel
	 prelievo selettivo del Cervo: venti anni di
	 esperienza piemontese

12.00	Roberta Latini P.N. D’Abruzzo Lazio e Molise
	 Il cervo nel PNALM e nella Regione Abruzzo
	 30 anni dopo: stato attuale e prospettive future

12.30	 Antonino Morabito Legambiente nazionale
	 “L’osservatorio faunistico nazionale”
	
13.00	Colazione di lavoro
	
	 POMERIGGIO

14.00	Pierluigi Fiorentino Ministero dell’Ambiente, del Territorio e della Tutela del Mare
	 Il PATOM e la regolamentazione del prelievo
	 venatorio degli ungulati fuori dalle aree
	 protette: prospettive future.

14.30	Tavola rotonda
	 Quali strategie per un piano d’azione sul cervo
	 nella regione di Appennino Parco d’Europa.
	 Coordinatori Silvano Toso, Vittorio Ducoli.

	 Sono stati invitati: 
	 Regione Abruzzo
 	 Regione Lazio
	 Regione Molise
	 URCA
	 WWF Italia
	 Legambiente
	 ARCI caccia
	 Federcaccia
	 Province di Pescara, L’Aquila, Teramo, Chieti,
	 Isernia, Frosinone
	 P.N. d’Abruzzo Lazio e Molise
	 P.N. della Majella
	 P.N. del G. Sasso M.ti della Laga
	 P.R. Sirente Velino
	 P.R. Dei Monti Simbruini
	 CFS UTB Regione Abruzzo

18.00	Conclusioni 
	 Luigi Bertone
	 Direttore Federparchi

La recente espansione del cervo in diversi settori 
dell’Appennino è un fenomeno certamente positivo 
che, tuttavia deve essere monitorato e deve trovare gli 
enti gestori preparati ad affrontare le problematiche 
sul piano normativo, biologico, tecnico e culturale. 
Questo convegno, organizzato all’interno di un Parco, 
attraverso il confronto con altre realtà,  ha lo scopo di 
informare e di sensibilizzare gli addetti ai lavori e non, 
per arrivare nel più breve tempo possibile ad elaborare 
una strategia di gestione  coordinata, tra tutti i soggetti 
interessati.

Segreteria Scientifica Silvano Toso, Cinzia Sulli, Franco Recchia
Segreteria organizzativa Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise Tel. 0863 9113

Organizzazione Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise
Unione Regionale Cacciatori dell’Appennino

In collaborazione con Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica,
Federparchi, Arci caccia e Legambiente

Con il contributo della Regione Abruzzo
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